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Stato dell’arte 

Documentazione disponibile: 

• Regolamento 1169/2011 Gazzetta Ufficiale UE 
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Stato dell’arte 

Documentazione disponibile: 

• Regolamenti (Regolamento UE 1169/2011) 

• Linee guida e documentazione varia 

Studi scientifici: 

• Prospettiva di marketing/tutela consumatore  
 => numerosi riferimenti in S. Hieke, C.R. Taylor 2012 

• Prospettiva traduttologica 
 => studi su tipologie testuali simili, ad es. traduzione di 

brevetti in Sheremetyeva 2014 e España-Bonet et al. 2011 



Tradurre l’etichettatura 

• Tipologia testuale: molto vincolante e con 

funzione strumentale-regolativa (Sabatini 1999) 

• Processo: traduzione one-to-many favorita da 

globalizzazione 

• Criticità: possibilità di errore dovute ad un’alta 

variazione terminologica  ‘‘imposta’’ da: 

– Specificità di prodotto 

– Specificità di mercato  

 



Specificità di prodotto (1) 

Indicazioni obbligatorie per tutti i prodotti: 

- Denominazione dell’alimento 

- Elenco degli ingredienti 

- Quantità netta dell’alimento 

- Termine minimo di conservazione o data di 

scadenza 

- Condizioni particolari di conservazione 

- Paese di origine 

- Istruzioni per l’uso 

- Dichiarazione nutrizionale 

- … 



Specificità di prodotto (2) 

Un esempio: 

quando la data contiene 

l’indicazione del giorno 

Da consumarsi 

preferibilmente entro fine 
negli altri casi 

Da consumarsi 

preferibilmente entro il 

Indicazioni obbligatorie specifiche per alimenti: 

- imballati in alcuni gas => ‘confezionato in atmosfera 

protettiva’ 

- con caffeina => ‘con elevato tenore di caffeina’ 

- contenenti edulcoranti => ad es. ‘con edulcorante/i’; 

‘contiene aspartame (una fonte di fenilanina)’ 



Tradurre l’etichettatura 

• Tipologia testuale: molto vincolante e con 

funzione strumentale-regolativa (Sabatini 1999) 

• Processo: traduzione one-to-many favorita da 

apertura dei mercati 

• Criticità: possibilità di errore dovute ad un’alta 

variazione terminologica  ‘‘imposta’’ da: 

– Specificità di prodotto 

– Specificità di mercato  

 



Specificità di mercato 

Soybean = soy = soya Soybean 

Possibili differenze tra paesi UE ed extra-UE: 

• maggiore flessibilità nelle varianti terminologiche 

 

 

 

 

 



Specificità di mercato 

Possibili differenze tra paesi UE ed extra-UE: 

• maggiore flessibilità nelle varianti terminologiche 

• diciture obbligatorie diverse, ad esempio: 

• Finlandia => percentuale di sale per alcuni prodotti 

• Slovenia => percentuale alcool etilico se superiore 

a 0.5% e dicitura che ne sconsiglia il consumo ai 

bambini 

• EAU => data di produzione per alcuni prodotti 

• USA => tabella nutrizionale 

 

 

 

=> necessità di creare un sistema affidabile che riduca al 

minimo le possibilità di errore. 



Sistemi CAT (basati su TM) 

• traduzione di testi altamente ripetitivi  

• TU personalizzabili 

Limiti: 

• elevato numero di possibili variabili per ogni 

segmento da tradurre 

• TM database bilingui, etichette da tradurre verso più 

lingue target (one-to-many) => elevato numero di 

TM da gestire  

• TM costituite da frasi di senso compiuto, etichette 

costituite da termini o brevi fraseologismi => 

modifica regole di segmentazione? 

  

 

Strumenti esistenti 

=> rischio di proliferazione di varianti non giustificate! 

ID Segmento source Termine standardizzato 

1 cioccolato fondente (zucchero 

20% 

cioccolato fondente 

2 granella di biscotto (zucchero granella di biscotto 

3 zucchero] zucchero 



Strumenti esistenti 

TermBase (schede orientate al concetto) 

• termini e fraseologismi (e tutte le possibili 

varianti) 

• campi descrittivi per ogni termine/variante con 

personalizzazione linguistica e legale 

Limiti: 

• consultazione manuale del TermBase in fase 

di traduzione  

 

 
=> processo di traduzione più lento perché non automatizzato 



La soluzione proposta 

Obiettivi: 

• traduzione rapida e simultanea in più lingue 

d’arrivo 

• massima affidabilità a livello linguistico e 

legale 

• accesso ai riferimenti normativi (lingua/Paese 

di destinazione) 

 
=> sistema ibrido che sfrutti gli automatismi e le potenzialità 

della TA e di un database terminologico contenente risorse 

validate e riconducibili a riferimenti normativi ben precisi. 



La soluzione proposta 

Fase 

preliminare 
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La creazione dell’etichetta 

Integrazione delle quattro sezioni => termini 

ed equivalenti selezionati automaticamente 

dal sistema e prelevati dalla sezione 

“Gestione della terminologia” sulla base di 

lingua/Paese di origine e destinazione, tipo di 

prodotto e riferimento legislativo (forniti nella 

sezione “Gestione e creazione lavori”) 
 

Etichetta generata nelle diverse lingue di 

arrivo richieste in modo automatico e 

controllato. 

 



Un esempio di etichetta tradotta 



Conclusioni e prospettive 

Conclusioni: 

• sistema altamente controllato 

• creazione di etichettatura multilingue 

• modalità di utilizzo semplice e intuitiva 

tramite interfaccia web  

Prospettive: 

• possibile adattamento a tipologie 

testuali simili (prodotti chimici, brevetti 

e bugiardini)? 
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